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,., NeUe varie voci che son corse in questi giorni iniTôsca» 
cana^intorno alle cose piemontesi, si è.anco parlato di una 
lega ftwglii Stati Sardi eJaSvwÈera.eome di nn fatto compito. 
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ïSoi non sappiamo qual tredenza debba dorsi a questa noti
"■'■ / s ! - -

zìa; ma è troppo beila per non meritare seria considerazione. 
'i 

Discorrere dell! utilità indissima che ne verrebbe alla 
Svizzera e alFItaiia» sarebbe di' céHo opera itìutiie; dappoi

che non y* ô uoftïo alqufentb! riflessivo e savio^ che non scor

ga,a>prima vista, come la lega tra Svizzera e gli Stati Sardi 
assicurerebbe senza alcun dubbio T. indipendenza elvetica ed 
italiana^ ecostituirebbetalforza da rendere ambidue le na
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zionì rispettabiU, e temibili da* comuni nemici. Né alcuno pò
V i 

tra giammai mettere in dubbioT opportunità di questa lega, 
quando si considera ehé l'Austria non potrebbe arrischiare 

l F . 

la spedizione di un battaglione in Italia, senza mettersi nel 
periglio di Cedersi invasa Milano clagli Svizzeri, jnvasa tutta 
Lombardia ilal Piemoate, 
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; Italia è forte abbastanza per noni temere una guerra, e 
per Sostenerla con dignità e probabilità di vittoria ; maltalia 
collegata cdla SvizsseraTende impossibile qualunque guerra, 
ed assicura la sua indipendenza senza sguainare una spada. 
Lo stesso dicasi della Svizzera. Le condizioni geografiche delle 
due nazioni son tali, che coijguijpte da una lega politica si 
completano e difendono a we^da. 

Non può adunque essere questione di utilità; e a chi 
non ne fosse pienamente convinto per ragionamenti, basti il 
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fatto. 
F H 

Austria non invase Italia fin da! primo risveglio della 
sua nazionalità, perchè non volea lasciarsi Svizzera in fiam

i -

me alle spallei; Austria e Francia non invasero Svizzera, per

chè Italia eratroppo vicina e fremente. Se l'Italia si fosse 
destata mentre Svizzera dormiva, sarebbe stataHnvasa; se 
Svizzera Si fosse deMa mentre Italia dormiva, sarebbestata 
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invasa. La 'Provvidenza le ha salvate ambedue colla contem
\ ■ H 

poraneità del loro risvegliarsi. 
Sulla questione di qpporUmità è inutile spender,parole : 

riandate la storia ç vedrete, che non mai si è presentato un 
momento più opportuno di questo. 

l-
Si potrebbe forse opporre la neutralità svizzera garan

tita dalle potenze col trattata di Vienna? Ma questo patto non 
è stato infranto eUlpestato dalie potenze istesse coli' inge

ïirsi negli affari iirferni della Svizzera? I nuovi rappresen

tanti delia Santa Alleanza, han rispettato là neutralità sviz

zera dando denaro, armi, munizioni ed uffiziaii al ribelle Son

dcrbund?E che 1 La Svìzzerasarà neutrale per non dover di
. H 

fendere e garantire la sua indipendenza, e non sarà neutrale 
per vedere la sua za sconosciuta e minac

' çiata? Se veramçnte: è questo il senso dei patto di 
VSenn», non si dee parlare di neutralità, ma di «©ggezione 
feudale : ma badate, ohe una nazione libera la quale può met

-

tere sotto le armi 400,000 uomini di truppe regolari, e nella 
qiiale ógni cittadino è soldato, in queste soggezioni vergognose 
non.può né dee rimanere lungamente. 

t ' 

Riassumendo le nostre idee diremo:, she una lega tra 
gli Stati Sardi e la Svizzera sarebbe utilissima, opportuna e 
possibile; sarebbe il più grande e il più onorevole fatto dei 
due governi; sarebbe opera di patriottismo e dì prudenza, e 
come tple degnissima della gratitudine e della lode, non solo 
de' due popoli, ma di tutti i popoli 4» Europa: l'interesse e la 
simpatia de' quali non bisogna giammai confondere, cogl' in

teressi e colle simpatie decloro governi. / 
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ATTI GOVERNATIVI 
La parte officiale della Gazzttia ài Firenze del 25 di

cembre contiene le seguenti risoluzioni ; 
— S. A. il Granducaha ordinato, ehe lalR. Corte e il 
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Corpo della Nobiltà dello Stato, prendano.il lutto per sei set

timane, fino cioè al 3 febbraio 4848. 
— S. A. il Granduca ha repa valida la deliberazione 

dell' Accademia della Crusca, colla quale è stato eletto ;ad 
accademico lord Vernon. : 

\ —S.A. ilGtanducir, approvando il Regolatiïeûto organico 
della Guardia Universitaria, hamominaio: colonnello coman

dante la Guardia medesima il consigliere direttore del R. Di

partimento di Stato; tenente colonnello il Soprintendente 
agli Studj ; maggiori per Y Università di Pisa il prof. Paolo 
Savi e il prof Ottaviano Fabrizio Mossotti, e per V Univer

sità di Siena il prof. Alessandro Corticelli: ed ha approvato 
che sieno destinati per V anno accademico 184748, i diversi 
capitani e tenenti, ec. ec. 

— Con due Circolari del Soprintendente alle Comunità 
si fa noto che: «.nei casi in cui uno dei candidati delle terne 
per graduati della Guardia Civica difetti delle condizioni vo

lute dalla Legge, le terne stesRq,non debbono ritenersi nulle, 
potendo solamente esser luogo a completarle col richiamare 
gli elettori a nuovo squittinio, quando piaccia ordinarlo alla 
Suprema Autorità; » e che « alla, validità delle elezioni degli 
ufficiali, l'anno vigesimoquinto; d' età voluto negli eleggibili 
dall' art. 34 del Regolamento, debba esser compiuto. »1 

In conseguenza poi delle rappresentanze di varie Depu

tazioni per 1' arruolamento, ha deciso: « che quanto alla no
T 

mina dei sotto ufficiali e caporali, resti dichiarato che quindi 
innanzi la elezione a detti gradi venga fatta, come per gli uf

fiziaii, secondo il naturale ordine di precedenza nella gerar

chia militare, formando le terne prima pei sergente mag

giore e pel sergente foriere, indi, pei sergenti e in ultimo pei 
caporali. » E per diminuire il numero delle adunanze elet

tive per la stessa nomina dei sotto ufficiali e caporali, gli 
elettori di ciascuna compagnia potranno mandare a partito 
più di un candidato per volta, ed essere chiamati ad eleggere 
in una o due sedute tutti i sergenti ed egualmente i caporali; 
formando in una sola volta le schede col triplo numero di 
nomi dei gradi da conferirsi, 

— « Fino da ieri (23) è stata richiesta del suo parere la 
R. Consulta di Stato, intorno il progetto di Regolamento per 
la riforma definitiva della Polizia. Il Ministero, al primo esame 
che ne ha fatto, ha formulato alcune osservazioni ed alcuni 
quesiti, che ha comunicati qpn lettera accompagnante il pro

getto medesimo alla R. Consulta, ^accomandandole di adem

piere con ogni sollecitudine all'ufficio che le viene commesso. » 
* : 
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Il Ulano flomam> e tuttiv^sudi degóK^fttìtelii tó/tfe* 
suitismo, s'indignano continogli Italiani éhé;àpplàudiscnhó é\ 
trionfo della libertà e della ragione in Svizzetfa, ç gridano, 
che plaudendo .alla'vittoria dei federali si ajïptaodisce.aî ^ 
trionfo dei .protestanti e sî fa ingiuria alla religione cattolica! 
Tutti gliiiiqmini onesti e gli illuminati credenti, sannó^betìe 
che quelle dicerie sono menzogne ridicole: ma perdtfè gHuo" 
mini semplici, potrebbero esserne tratti in inganno, noi aggiùn

giamo un' altra parola so questo argomento. Due cifre&aste

ranno a far vedere la mala fede dei Gesuiti e dei Gesuitanli 
in questa; questione : 

li Sondêvbund conta 377,473 cattolici: il resto deifa 
Svizzera ne ha 479,645: dunque voi vedete, che vi erano 
molli più cattolici tra i vincitori dçlP ultima guerra che (tra 
i vinti; dunque voi vedete ĵehe quella non era guerra di re

ligione e che non si combattiva il Sonderbund come cattolico; 
perchè se così assestato, quei 479i645 cattolici della confe

derazione non si. sarebbero ùiossi contro dii luì: si trattava di 
libertà, e perciò anche i cattolici lederalv che amano i Uberi 
ordini e la religione quanto odiano il dispotismo e i^esuiti* ' 
intrapresero animosamente la. guerra; e la vittoria è stata 
per loro come peiprotestanti. I Gesuiti"antthFiai5i'atìtréen

darono molto per dare ad intendere agi' ignoranti che i fede

rali facevano guerra ai cattoiicismo, e impedirono che circo

lassero nei cantoni separati gli scritti con cui la Dieta dichia

rava solennemente che voleva protetta e rispettata la reli

gione di tutti. Solamente ora, a cose finite, il popolo dei can

toni separati ha veduto F inganno tesogli dai Gesuiti, e ha 
/ 7 r 

dichiarato, che,se avesse conosciuto il proclama dellaIfjfetìj 
si sarebbe ritirato dal Sonderbund. 

Ora che i Gesuiti non possonp più ingannare gli Svizr 
zeri, tentano di ingannare gì' Italiani. Gli applausi delle no

stre città alla vittoria della confederazione e alla caduta dei 
nemici del genere umano, sono stati ad essi cagione di im

menso dolore: e non potendo sfogarlo altrimenti, sono salUi 
sui torchi del Diario Romano, e da quell'altezza hanno gri

dato ai credenti: Scandalo Ï Scandalo I L'Italia plaudendo 
ai protestanti fa gneì'va alla propria religione ed emlta 
¥ eretica pravità ! Ma queste parole non hanno prodottp ;|,J« ^ 
tro effetto, che di renderli più contennendi in faccia al sçpr5^'^ 
italiano. Volendo ricoprire colla religione il loro odiosi 
libertà degli Svizzeri, degli Italiani e di tutti i popoli, non 
sono, riusciti ad altro che a farsi conoscere da tutti per im

broglioni e per impostori impudentissimi. 

UN' AGGIUNTA ALLA BIOGRAFIA 
DEL DÉBATS 

I nostri lettori sanno tutte le glorie recenti del giornale 
dei Débats; conoscono le sue scaramuccie contro l'Italia, le 
sue gagliarde prove a difesa del Sonderbund, e le palme che 
ne ha riportate; sanno come alla fine è stato messo alla . . 
. . .e poscia > e come questa scena dolorósa sia stata 
dipinta dal biondo tlluslrato. Ora a chi non lo sa diremo 
che gli è stata fatta anche una lunga biografìa, dalla quale sì 
potrebbe ricavare un volume di variasioni più grosso del 
libro scritto dal Bossuet sulle variazioni dei protestanti. 
Pure, tra tutte le cose che si son dette ne è sto ta trascurata 
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una, che noi vogliamo aggiungere per rendere più completa 
la storia 'dell' augusto giornale. È una sua antica prodezza, 
la quale mostra come anche in altri tempi egli lia saputo 
servire coraggiosamente a tutti i capriooi dei suoi padroni. 

v 
V 
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Napoleone, compressala rivddzionè e rifabbricato il dl

spptisino sulle rovine di essa, proibì subito tutte le manìfe

staiiionìdèì libero pensiero,messe al suo servizio la lettera

turae tutta: (a stampa per screditare gli aiiiSfidella libertà.^ 
Èè"solamente\i liberali recenti perseguito^ j^Sanche gli anV 
tichivpllé che fossero nuovamente proscritti; E fra i libérali^ 
antìchi'qùèllo che più aveva a noia era Tacito, jlflagello dèi 
tiranni1 roitiani; lo odiava, perchè avendo vituperato gl'impe

ratori romani, temeva che dai moderni fosse preso a modello * 
per "dir rrìale di lui niiovo imperatore dì Francia* Odiando 
Tacitò odiava tutti quelli che lo ammiravano, lotf&ducevànfc:;: 
e 16 commentavano. Un giornalts il Mer$urfr>» ^%MW^*-
bitd" per un articolo che palava di TaciK; Mari ̂ Giuseppe;} 
Chenieri il liberissimo poeta della rivoluzione, fu da lui pèrv. ; 
seguitato e cacciato dalla carica di ispettore degli studi, per

chè tra le altre cose aveva imitato eloquentemente 'Tacito 
nel suo Tiberio, è aveva detto che il sub nome pronunziato fa 
impallidire i tiraûnî. Napoleone andava anche più innanzi. 
JXonscontento a perseguitarej giù ammiratori del liberp genio 
di Tacito, studiava di trovare chi Io screditasse mostrandolo' 
narratore menzognero e falso giùdice. Nel 4806, poco dopo 
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la vittoria di Austerlitz, si rivolse per questo al Suard, segre

tario perpetuo dell' Istituto. II segretario, da uomo onesto ri
spose liberamente, che la fama di Tacito era sì grande che 
sarebbe vano il pensare a menomarla. 

Per questo rifiuto Napoleone non abbandonò la sua idea. 
Cercò altri che si facesse eco del suo sdegno imperiale con

tro lo storico dei Cesari: pagò il giornale dei Débats;e que

sto subita"acpingendpsi a servire il padrone, apri le sue co

lonne all'ira dell'imperatore contro Io storico che aveaavuta 
l'irriverenza di chiamare al suo tribunale i padroni del mondo, 
e di sentenziarli turpissimi mostri e ferocissimi flagelli della 
umanità: ìlDébaUt» nei suoi numeri deir44 e del 24 febbraio 
de 14806, ruppe la guerra a Tacito e ai Filosofi suoi ammira

tori.. A questi faceva carico di avere rimesso in onpre Io sto

rico odiatore dei tiranni e pittore energico della corte e dei 
delitti imperiali, e li vituperava come nemici di ogni autorità 
e di ogni freno. Questi poveri filp|pfi, diceva il giornale, erano 
tormentati da uno spirito di fazione e di rivolta, che trovava 
continuamente negli scritti di Tacito nuovi alimenti. 

Voi vedete dunque: che se il Débats si vende ai più forti 
contro la libertà, non è cosa nuova. Nel 4806 si vendeva per 
dir male di Tacito e dei poveri filosofi del secolo XVIII e per 
adulare Ir imperatore. ,, 
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Il sig; canonico Palagi ha alzato/lue volte (a sua dolcis

sima voce contro i redattori dell' Jlba. Nella prima gli chia

mava mentitori (dimenticandosi di averli salutati in princi

pio per carissimi fratelli)̂  perchè asserivano, come la società 
dèllà^pròpagazione della fede stabilita a Lione spendeva confro 
ìì suo istituto molti denari per nutrire le guerre civili nella 
Svizzera, e per pubblicare opere contro la civiltà* Nella se

i ^ 

conda gli tratta poco meno che d' iconoclasti, per avere ri
portato letteraltnente quanta persone autorevoli scrivevan 
da Parma, sulla devozione del Bombelles ad un Gesù Barn

J 

bino creduto da una parte del pubblico miracoloso. 
Alla prima, accusa rispondiamo al sìg. canonico, che 

quanto asserimmo contro la celebre società Liojiese è asse
ntcì da parecchi libri e giornali Francesi. Nei giornali dei 

^5>i^§ lèggemmo, che la società spediva ai iìesuitanti di Lu 
^ g | | | ^ a parecchie migliaia per far la guerra ai corpi franchi. 

^]Be|gëmmo pure, che l'abate Carle, pagato dalla società so

praddetta, scriveva nei suoi libri, che la fede cristiana non ha 
piii sicuro custode del boia: scriveva, che avanti l'Era 
cristiana non vi era né virtù, né patriottismo, e che il co

raggio di Regolo non era che une rage fastaese et concentrée; 
scriveva contro Lucrezia romana e si irritava contro (Vi lei, 
che;^io aper sopportato leviofense contro il suo aórpo e 
avèrûi forse consentìtQt si uccise per fare obliare la sua de-

bolezm con un delitto; scriveva queste ingiurie contro Lu

crezia, che S. Agostino chiama innocente e casta; e biasiman

dola perchè si uccide, non perciò la calunnia. Ma perii sig. 
Carice compagni, le virtù romane sono stolte superbie; anzi 
non peritano neppure d* esser chiamate virtù. 

Alla seconda accusa risponderemo più brevemente, che 
il sig. canònico poteva ben risparmiarsi la melliflua tirata 
sul culto delle immagini. Noi, da buoni cattolici. Io riconoscia

mo al pari di lui e lo pentimmo nel cuore: ma non crediamo 
peccare d'irreverenza contro di quello, e diminuire in noi 
/' omor fhlla Faina, come pare che creda il sig. cannniqo con 
una logica tutta sua, quando consentiamo al corrispondente 
di Parma* che chiami idiote quelle persone le quali credes

sero fermamente che Dio volesse operare i miracoli per acr 
ereditare piuttosto queir immagine che quell'altra. Non cre

diamo il sig.'canonico Palagi tanto semplice da sostenere que

* — * è 
V 

^ M Jti ";-- * 

L F -
W tt 

1 
ì i 

r-tu 426 ^ _' _-:-

f. 

ste gfo^sôlane crédere ; è ftìoito mentì spacciarle fra il po

polo collie fanno certuni più devoti sicuramente che savi. 
Dunque lo preghiamo a .giùdicftroi tin po' meglio .ed, a serbare 
^iuogpipi^ opportuno le sue melliflue parole; i ^ 
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Inbreve sarà pubblicata un'opera impoftiftìtiMma, del 
sig. G. Ricciardi intitolata: Mqrtiroiogio iìalianOi dfygliul* 
timi anni del secolo scòrso fino édì nostri Questo libro è 
■P ëlïe|tgSîône di lip generale d&iderio dì tutti coloro, che 
tentófeWcrò il martiriorpatito mf; là pàtria. ^ 

' ' '■, \'.\ >■'■■■ • ' ■■'• ; ^ .  . '!V *'■■"" v" ,^ ; ' ' ".■ ■' 'V " -■, 

Persòtift̂  addetta to&mlfterctó xi ctìmurilìcà alcurf ap

punti ri sguardanti là Banca di Scontò ; la ristrettezza delio 
spazio non ci permette di pubblicarli per intero; ci basterà 
però notafe l'inconveijijetìtts ohé i jitoif sian rési non .prima 
delie due, ora troppo ta|da per ehî ha impegni da soddisfarei! 
e che tanto i tìloli ammessi 
in pubblico. 

i non ammessi, sian resi 
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Dichiariamo, che d'ora in pòi NON RICEVEREMO PIÙ' AL

CUNA LODE 0 BIASIMO DI PERSONE CHE NOI STESSI NON CONO

SCIAMO. Siamo stati ingannati già parecchie volte: «ra basta. 
Noi intendiamo servire la verità, e non le mire bassissime e 
gì* interessi individuali.. 

Nel Ricoglìlore leggiamo una lèttera del D. R. Berlin

ghìeri, colla quale si trasmette a quella direzione un opuscolo 
- r 

intitolato: Ma Sviszera parole di un Italiano; e si aggiunge : 
« Eguale comunicazione feci al Giornaléjl' Jlbà, ed ho avuta 
là soddisfazione di vedere nel numero di questa mattina (22) 
abbracciate le mie idee, abbenchè quel giornate non abbia 
nominato né l'opuscolo né Io scrittore. » 

Rispondiamo: che bastadare una scorsa a tutti i numeri 
dell' Jlba per vedere, come in sei rnesi siamo parecchie volte 
ritornati sul medesimo'argomento: e che l'articolo alquale 
si allude era già scritto, e composto e mandato alla Censura 
quando ci giunse l'opuscolo del sig. Berlinghieri. 

Il medesimo s\g. Berlinghieri ci rimprovera in una sua 
lettera privata, di aver attinto il pensiero della necessità di 
pubblicare iprogetti di legge daun suo scrìtto stampato nel 
settembre. A questo proposito non possiamo che rimandare 
il sig. Berlinghieri a rileggere Y Alba del giugno, quando nói 
manifestammo quel desiderio s «■ > ~ ». 

Non diciam queslo per pretendere onore di preferenza ; 
ma solamente per mostrare, che non Siam rei del delitto di 
plagio. 

i 

Il sig. Uguccioni Gherardi, Gonfaloniere di Fiesole, ci 
avverte con una sua gentile lettera, che quando da noi si disse 
sulla voce giuntaci, d'irregolarità commesse nelle elezioni 
della 2.{,Comp. delta G. C. di Fiesole, è KU ÌW/HO. Contempo

raneamente ci giungono altre lettere che affermano y contra

rio. Noi crediamo dì sapere^ che questo affare sarà portato 
alla conoscenza dèi Governo. Attendiamo quindi che la luce 
si faccia. > i' 
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Ci è stato comunicato un reclamo a* proposito di una 
, r ' 

frase inserita nel 4."articolo del n.0 98 dell'Alba, modi duri 
e soldàièscki. Dichiariamo, chel' espressione di soldateschi è 
qui presa néir accettazione generale delle parole, e non come 
spregio alle milizie. V, ".* ■ 

Si è presentito, che inediante le premure dateci dal 
sig. Leopoldo Pisani nostro concittadino nei primi del 
gennaio prossimo, un buon numero di Artisti di Canto, 
unitamente ai sigg. Ciardi, Bimboni, e Corazzi, Professori 
Concertistidi vari strumenti, che tutti graziosamente si pre

steranno, sa^à data un'iAe^ademia vàeaìe, ̂  strumentale à 
benefizio della Guardia Civica, ed ali* oggetto, che Y incasso 
non sìa in guisa alcuna diminuito, il prefato sig. Pisani as

sume altresì del proprio il pagamento delle spese. 
Quanto prima i pubblici Avvisi annunzierannoil locale 

a tal' uopo destinato, non che gli Artisti; e Dilettanti di Canto. 
' L I r 

**££tfW 

ALL' UFIZIALITA' DELLA GUARDIA CJVICA TOSCANA 
r 

I sottoscritti invitano f nuzialità della G. C. Toscana, a 
T ■ * 

volere, unitamente a loro, èùpplìcare il Governo, perche sia 
adottato per il corpo dell' ufizialità un'uniforme più semplice 
e meno dispendioso di quello approvato, e quanto più sia pos

sibile simile a quello de' comuni, 
Coloro che aderiranno a questa proposta, son pregati di 

fare pubblicare le loro adesioni nelle colonne dell'^iòo, den

tro il 45 di gennaio Ì848, 

Ytocenso ManteH,;3PerdÌtìaftdo Zàhnètti, Luigi Niccôïini/ 
Giorgio Pellizzari; Enrico Baldini, Francesco Altovitji Pietro * 
Balzanir Carlo terigianìi Mariano CelHnt, P ^ M l t e a 
Giulio Piatti^ietròJenini, Roberto Û' Elcj; Fmm^m^ 
mocchi. Cesare 

i* 

. A G ' ^a Farina, Tommaso Gèspermi, 
Autonio Mordini, Avv. Leopoldo Pini, Neri Fortini, Eìnilb 
Nespoli. .̂■■■,  » , . . , . ' 
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^ r otterrà, che hanno quivi già accollò 
per dò&tirifiuzìoriì mensiìi, a benefizio del soIIeci#tìrmMitót(» 
di quella Guardia Civica/lire 6068 4/3; e ctìè t fà ' t 0kfc 
biijênti si sono specialmente distinti gli ecclesiastici (aio! e re

g ^ t ó j t 28, dallf^&mpagnia del sig. Riolo, fu data Una rap* 
11 ■

 j
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.¥ 
ìprésèntlnza per lo stiesso oggetto, dà cui fu ricavata id Somma 
di lire 347. A queste somme debbonsi aggiungere lire 
stanziate dalla Comune, e lire 4000 offenè dal si i Francesco 
Sldane ; il che fa un coacervato di L. 9442. 4/3. Diversi'cit* 
tadini hanno Mìo pute tma òt tM'di 25 "àèm:Ì)m$*ìi 
Volterrani, che sono cosi solleciti nel provvedimento di armi, 
le quali sole possòùò renderci indipendenti. 

Scrivono da Siena quanto segue: Un'accomandita di pa

triotti Sanesi apre il teatro de' Rimuovati per rapprèsefltarvi 
la nota opera Emani, ed un' altra opera di tema patriòttico 
intitolata il Sass&df Balilla* L'iincajssoy in tutto il còrso 
del prossimo futuro carnevale, sarà a total profitto della 
Guardia Civica: \ 

STATI PONTIFICI 
— Col nuovo anno si annunzia^ che verrà quasi quoti

dianamente pubblicato in Roma un nuovo giornale officiale, in 
continuazione al longevo Diario. Si dicono primari compila

tori del medesimo: i sigg. abate Perfetti, avv. Angelo, Carne

valini, Francesco Cerroti, ed Eugenio Alberi. 
4 . ^ I J 4 

— Si fa sperare molto sollécita la ipubblicazione del 
GRAN PROCESSO relativo alla congiura del lùglio. 

•^ Vengono intanto distribuiti ài deputati di mano in 
mano alcuni materiali di Finanza per essere esaminati,"è 
tendenti a comporre il preventivo non ancora ultimato del 
4848. Mancando il Consuntivo dei 4 848, come quelli degiìa^Bi 
precedenti, si supplirà coi così detti stati provvisori^ p è p ^ e 
a conoscere la natura delle spese e la loro aggiudicazione. 

— II figlio di Lord Minto, arrivato in Roma da Napoli, 
dice la Palladët'il giorno 20 ha lasciato Napoli per non es

sere spettatore di possibilissimi fatti popolari. Il battaglione 42 
di fucilieri, ove sono circa 300. militi siciliani, è stato spedito 
a Gapua assieme,con altri di cavalleria. 

Dicesi che Monsig. Corboli partirà fra giorni per Napqli 
ónde trattare la questioifr'della Lega Doganale. Possa questo 
attivo missionario del più alto avvenimento delle future sorti 
Italiane, risolver completamente tanta quistione. 

■ . ■ : ' 

DUCATO DI MODENA 
.  Ci scrivono da Carpi il 23 dicembre: , 
A Modena, a causa delle dimostrazioni a Cprboji Bnssi, : 

hanno fatti diversi arresti; alcuni di questi in casa: il Malmu

si, ha l'arresto per 3 mesi, colla comminatorìà, che infràngendo 
T ordine, sarebbe mandato in galera. Altrettanto si dice dì 
Fontanclli,Manfredim ec. Modena è stata in grande agitazione, 
e cosi Reggio. I primi Tedeschi che passarono di qui, e che 
ripartirono iermattina, Iianno fatto il diavolo. Hanno rubato 
ai Caffè, ai Bottegai, e pretendevano il resto di denari che 
non avevan dato, e fecero altre prepotenze. Tre sono stati ì 
Caffè specialmente assaliti. I soldati venuti in seguitò e ripar

titi questa mattina, si sono diportati molto meno male. 
Martedì passò l'avanguardia 300 uomini. 

, Mercoledì il corpo di 4020 nomini. ,'1 

STATI SARDI 
■ i

 r 

— Ci scrivono da forino: 
Qui il nuovo sistema ha suscitato nellaclasse istrutta, 

più viva la persuasione che la emancipazione dègliilstraeliti 
ne è una conseguenza naturalissima. Quindfc geoeralmente, 
nella popolazione sì è manifestata viva simpatia per i mede

simi, espressa con singolare pubblicità di atti. Alcuni uomini, 
che in questi nuovi movimenti hanno primatod.' influenza e 
di stirila, sono conosciuti apèrtamente fautori della causa 
israelitica; il vecchio giornalismo, unanimamente lesi è mo

strato favorevole, ed il nuovo promette di esserìie infaticabile 
difensore. La censura, si mostra su questo fatto altre; ogni 
credere benevola; e non solo permette la manifestazione di 
simpatia, ma lascia persino talvolta che s' esprima l'indigna

zione per V antica ingiustizia. 
Il Marchese Roberto d'Azeglio, col concorso di altri di

stinti piemontese fece una supplica diretta a Carlo Alberto 

x :■ 
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$W chied^; Ift emancipatone dègl' israeliti é de' protestanti, 
1̂  quale presentata a tutte le classi per essere sôtt0^rïûa,in 
prontamente coperta di molte firme, fra te^u^liM distinguo

it ^ - > * , : 

no, quelle di quattro vescovi. 
Al ritorno divario Alberto dà Genoy^ fra, i 40 mila 

port^ bandiera che lo ricevettero organizzati come còrpo d'ar

mata, sei israeliti nominati dai direttori della festa tenevano 
il posto di capitani. Questa schiera festante traversandola 
contrada del Ghetto gridava unanime, viva i nostri fratelli 
israeliti, evviva la loro emancipazione; e dalle finestre si 
rispondeva evviva i nostri fratelli cottftîWiïéyViva il Re; e git

tavansi fiori su quella sélva di bandiere. 
Vi furono dei praftzi nàziottàli ove gnsràelUi ipterVèn

oero come; soci è coro^ invitai, e si fecero molti Brfùdisi a 

■ -

'-■"- M 

favore della loro emancipazione. 
Gli studenti dell' Università di Torino daranno domani 

(22 Dicembre) un pranzo al quale vi saranno da 7 a 8 cento 
convitati e v' interverrà il Duca di Genova. Fra gl'invitati vi 

r/ Jverw la metà ael prossimo gennaio, si darà dai TerCèl
lésì un'pranzò ài pfqgi;essisti di Casale, Novara, kortarà ed 
Alessandria e fra i soci sorioinvitate molte famiglie di Ebrei, 

kli Ebrei si distinsero nelle oblazioni per i poveri e nei 
vurìi discorsi e poesie stampate e pronunziate nelle diverse 
riunioni, 
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REGNO DELLE DUE SFClLiE 
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Abbiamo sott' occhio un Prospetto degli Ordini dei Co
j 

mando Generale delle Jrmi di Napoli. 
T
 A- f-t ]

 K 

]., Noi, dispiaciti di non poterlo riprodurre tutto per in

tero per la suajunghezza, ci limitiamo soltanto a riportar

ne alcuni periodi: 
Il Generale Direttore delia Reale Segreteria di Stato 

'-

della Guerra e Marina con la data del 5 andante ecc. ha 
, L -■ 

scritto quanto segue: 
« S. M, il Re volendo diffondere le sue largizioni su 

tutti gì' indivìdui dello Stato Maggiore territoriale, ecc. che 
si trovavano sotto le armi in Messina negli avvenimenti del 
4.° Settembre ùltimo, si è degnata accordare'loro non sólo 
una medaglia di bronzo; espressamente coniata con la leg

genda fedeltà, che tutti senza distinzione alcuna porteranno 
sul!' uniforme ecc. ma anche una gratificazione di un mese 
di soldo o. prest del réspettivo grado. » 

■9. Volendo di più la lVk,S. prendere in particolare consi

derazione quelli fra essi che più lodevolmente sì distinsero 
o che prestarono in seguito altri impoiitantì servizi si è de

gnata concedere dèlie decorazioni di vari ordini cavallereschi 
a cinqùantanove ufiziali sottoufiziali e soldati ec. ed accor

dare un soprappiù di prest di grana due al giorno a cento

quarantatre sottoufiziali e soldati, concedendo ancora a' sol

dati Luigi Boro del 4.° di linea, e Giuseppe Carelli del 44.° 
4 *

 J 

che figurano tra' feriti, oltre la medaglia d'oro di s,' Gìor

gio, il grado di Caporale, in premio del personale coraggio. 
r 

dimostrato; desiderando,inoltre S. M. di dare un contrasse

gno della sua speciale compiacenza agli individui della Com

pagnia de'Cacciatori del 3.» di linea, comandata dal Capitano 
D. Giuseppe Caldarelli, ha ordinato che altre sei medaglie 
di argento del Reale Ordine dis. Gregorio, a proposta del 
capitano medesimo, sieiio distribuite ed altrettanti soldati 
merittvoli di maggiore, considerazione, ecc. ecc. » 

Qui segue la lista degli rnfeidui premiati, e dei vari 
ordini cavallereschi. ;,: ,!■,}. ;=: ^ 

. 1 AD. Salvatore Landi, Maresciallo di Campo Coman
j 

dante ecc., fu conferita la commenda del Beai Ordine di S. 
Ferdinando, . . . . 

■ A D, Carlo Busecca, Brigadiere Comandante di Brigata 
eventuale, fu, conferita la commende del Real Ordire di S. 
Giorgio. • fe 

4 , 

A D. Matteo Martinez, capitano'dì fregata, comandante 
il DeparUmèntò Marittimo,! la croce di cavaliere del Real 

■ (
f . ; : ■ i : .

 ! 

ordine di s. Ferdinando. 
' ■

,
- . f ■ , ' , . ■ M ■;. * . . 

' * Ad altri tre fu data la çr$?ç di diritto di s. Gregorio

v,.Ap. Toipmasp Cl^ry maggioçci la croce di cavaliere 
t 

di s. Ferdinando. ' , > 

' 'A sette altri individui la croce di grazia di s. Giorgio, 
A trenlasei altri la medaglia d'orodi s^Giprgip. 
Ad altri 5'Uà la medaglia d' argento di s. ; Giorgio. 

"f ^ 
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K ■ 
; A p* Pasquaiè/Piguataro,, ^pìtah&'di,gendarmeria^ fu 
conferita làrcÉûcè di Francesco I, 

PòictótÌnùa: «Il 

v -
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data ecc. ha scritto quanto segue : 
ir ■ ■ 

« S. Mi H Re volendo dare un contrassegno di suo so 
vrano gradimerito pei servìzi ifèsf dagli Individui dei Còrpo 
Reale dì artiglierìa, che facevano; parte del fòrti di ScjiìaV 
Altafiumara,i Torrecavollo né' primi giorni del'p. p. set

tembrCi e si distinsero in OecasiòÉie dei dfeò/dlni colà ayve

nutì, si èdègnata in data del i?Stante cpnçjederej,compensi 
che seguoho ecc.; "V 

i j ■ 

Al guardia di terzo classe D. Francesco Sorbo lo oscenso 
a guàrdia di seconda classe nel corpo polìtico di artiglièria 
ecc. ecc. H 

1- ^ \ V 
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Seguano poi i nomi di altri qùWantasette individui .pré

mlatì con promozioni è con denurfe ' 
* . . . rL. ' I 

- W : J . 
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frtMÉore, che sia manifestata 
1" M ' ^ 

^
 J 

la sua soddisfazione al Brigadiere Marchese Nunziante, ed 
al tenente colonnello D Gabriele de Cornè, non che agli 
ufiziali, Sottoufiziali, e soldati componenti le colonne mobili 
da essi rispettivamente comandante, pei sentimenti di onore 

. e fedeltà de' quali han dato pruova* ne' passati, avvenimenti, 
e per lo zelo ed energia spiegata nello adempimento de' loro 
doveri, ed in particolare a'seguenti ufiziali. f 

Colonnello, D. Luigi de Rosenheim, 
Capitano D. Agapito Minervino. ; 
« D. Gaetano Focàrdi, •  ,' 
« D. Francesco Miranda, 

É I t J >
 P 

Secondo tenente D. Francesdo Paolo Pómar. 
r 

Secondo tenente D. Giovanni'Danesi. 
Volendo poi la M/S. rimunerare i distinti servigi pre

stati in quell' emergenze da diversi militari appartenenti 
alle; dette colonne, non che al tenente colonnello eutrofiano 
d'Aragona pe' servizi precedenti, p per quelli presta lineila 
colonna mobile di Molise, si è degnata accordar lorole ri
compense indicate nel seguente notàmento. » 

Seguono diciotto nomi degli individui premiati: indi 
seguono 4 nomi degli ufiziali ed individui della Real Ma

i F 

* ^ 1 ^ 

ìrina, che furon disfìnti con le cr*i di'Vari orêlnfr; pòi"altri 
sette nomi di ■individui gratificati di due mesi dì soldo. 

—***£&#>■& fiSCScâ-

NOTIZIE ESTERE 
ï J ^ 

J

I ^ FRANCIA 
L 

Nella riunione generale dell' emigrazione polacca a Pa

rigi che accadde la sera del 29 novembre nella sala Valenti

no, il sig. Bakounine, refugiato russo, pronunziò un animato 
discorso sui mali comuni alla Polonia e dalla Russia; di

scorso che leggevasi nella Mformc. 
Guizot ha intimato per mezz9 del prefetto di Polizia al 

sig. Bakoimine l'ordine di lasciar Parigi in venliquattro 
ore e laFrancia al piii presto possibile.Questa notizia non ha 
bisogno di comenti.' 

— Il sig. Michelet ha ripreso il suo corso giovedì scorso 
(46) in mezzo ad una numerosissimafolla: « Mi sono affrettato 
a ricominciare le sue lezioni, ha egli detto, dopo un* annata 
strana che abbiamo traversato e che sarà il fiFaterloo morale 
dellaiFrqinciai-V^avvenire$ion.;pu{£§he!esserSmigUdrc: voi 
avete toccato il fondo, voi non potete Scendere più giù. » 

r— Il Débats annunzia ohe il ministero ha fatto una que 

, . ^ r ^ P F ^ « 4 ^ « M ^ Ì Ì I 1 wr**rt> 
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defcreto, il govèrno créa una tìomn 'Ji%he 

J . -

Icata ffl stendere il p i à n ò  d i W n ì ^ 
Wà di pesi e màt&ej applicabile a ^ i S le^ovfncie ^ ^ ̂ ^ à m ^ 
ambir, nelle quali Provincie, sótto questo riguardo, esistono 
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la phr mostruose difltemize e irregoliiritt^ cori grave danno 
(ieilà telerita deglfaffari conimeròiaif. 

^ • ' ' ■ ■ 4 . } ^ 

; ,". •», Continuano gli arresti per la scopèrta cospirazione' ' 
carìista: l'ultimo arrestato è uno .de' conduttpri delïa dilir' 
genia di Bayoima (Francia), che servivardi a|ente ai congiu

rati di Madrid e ai profughi carlisti di Rayonna. .;". 

  Leggesi nel Cltttnor Pubblico ; 
« Abbiarno sentito dire, che, da qualche tempo l'impera

r L ■* J . -

tore del Marocco, cede segretamente' ài governo francese le' 
Jsple Zarine, sìtnate presso Meliila, in Africa; le quali isole 
sempre appartennero, cou questa città e con altri presidii 
lungo la costa di Barberia, alla corona di Spagna. Pare, che 
appena $imse a' ftfadrid questa notizia, si radunò il consiglio 
de' Ministri ; i quali> dicesi, risolverono difare occupare im

mediatamente da due battaijHQïïVffl 
le dett%isole; ordinando espressamente al.comandanfe dì 

, questa forza, di respingere colle armi qualunqiie tentativo^ 
^invasione. La detta milizia sarà condottâ  alle isole. Zafarine 
da due piroscafi dello stato. Se il fatto è vero, la condotta del 
governo merita il nostro elogio ». 

L ■ 

Nell'Eco dei Commercio, del 4B corrente, 
quanto segue: 

« Pare che una commissione eletta dai deputati della 
, maggioranza, dovesse recarsi ieri dai ministri per avvertirli,. 

4 

che in una delle prossime sedute del Congresso, sarebbero* 
formalmente accusati al tribunale delle Cortes del Regno* 
. gì' individui che composero, 1' antecedente ministero. La detta 
commissione era composta di due deputati: SèijasLpzanp e? 
Gonzalo'Moron ». 

~ Finalmente il Senato conchiuse la lunga discussione 
del progetto di risposta al discorso della Corona; il quale fu"' 
approvato da 75 voti contro 6. 

— Il Congresso dei Deputati.continua a.discutere ìràp

pòrti della commissione dei casi di rielezione. Questi rapporti 
sono numerosi, attesa latolla di Deputati dal governo premiati 
con impieghi, GrandiCrnci e titoli di nobiltà. 

— A Lerida (Catalogna), fu fucilato il carìista Giuseppe 
" - r 

Domingo, preso colle armi alla mano. Altri quattro carlisti 
sono sotto processo per la medesima cagione. * 

—< È stato fucilato da una ,banda di carlisti, il bene

.merito comandante dei corpi franchi don Manuele Vaquè. 
Ed in Vicq è stato passato per le armi il famoso capo mon

temolinista CapdeBadella, fatto prigioniero nel colle di Ro

magatts. 
— Pare che S. A. Si Y infante don Francesco di.Paola 

pensi fare lunga dimora, unitamente alla sua famìglia, nella 
città di Valladolid. 

— Dicesi che il bilancio fatto dal ministero delle finan

ze per 1' anno prossimo 4848, ascenda all' enorme somma

di 4,400 milioni di reali! 
— Leggesi neir Espagnol quanto appresso: « secondo 

ri 

: quello che scrivono da alcuni punti delle Provincie Basche, 
tutta la costa Cantabrica ha sofferto a cagione di una straor

dinaria tempesta, che durò due interi giorni. La città di Bil; 
bao è stata colpita da 9 fulmini, per cui son caduti tre cam

panili e son morte quattro persone. In mare però le disgra

zie non furono per fortuna molte*, deplorasi però la perdita 
stione di Gabinetto della nomina del sig. Sanzet alla presi | ài due navi. Molto maggiori sono le disgrazie patite dai ma

denza della Camera dei Deputati: e che è deciso pure di ri
I 

tirarsi se il voto della Camera chiamasse di nuovo il sig. di 
■j 

Maleville al posto di vicepresidente* 

ft 
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SPAGNA 
1 

MudM 43, Ut 45 e 46 Dicembre: 
ì periodici spagnuoli di questi giornL §pno quasitotalmente 

privi d'interesse,per noi: nulladimeno, trascorrendo attenta

mente le loro lunghe colonne, ci abbiamo rispìgólati alcuni 
fatti, che non crediamo affatto inutili a sapersi dai lettori del

1 ' 

I'ALBA. 

rinari lunghesso i lidi opposti della Catalogna, sulle spiagge 
dei qual sonosi perduti, sette bastimenti e quattordici hanno 
sofferto gravissime avarie. Incalcolabile poi è il male che il 
temporale ha fatto in tutto il piano di Tarragona, special

mente , alle piante d' olivo. 

' ' ' * ■ 
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SVIZZERA 
Nouchatel. — Leggesi nella Gassetta Ticinese; 
I patriotti di Lachauxdefouds hanno inviato al diretto

rio 45 mila franchi per soccorso ai feriti, ed ai figli e vedove 
dei morti dell'armata federale. Altre più vistose somme si. 
vanno raccogliendo in questo Cantone, ma la loro applica
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ziòne è estesa all'armata federale ed a oue/la de! Sonderbund. 
■ M'.-X; )•■".■ '■:: ■ -■ : . ■•; ■ '  .  . .

 : ' ■ : .1 ■ ■ . '■ ■ . 

(Da lettere di un nostro corrispondente di Berna in data 
1 Ï " ' ^ . ■;■   .v  ■ ■ ,1 ■, ■ .-.■ \- U ■( ì . \ '. ìi ," '

deH9, e del 20 rileviamo: 
■ l '--• -'ì : "" : . r ^ ' '• ' ' ' - » ' ' ' '  , , ' ■ ' ' \ \
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Martedì prossimo (24) là Dieta si riunirà forse per l'ul

tinia vòlta in quest'agno, giacche si tratta di prorogarla sioo 
al mese di febbraio. In questo intervçHo î Cantoni del Çqn

. J 
i — 

derbund avranno tempo a ricostituirsi, consolidarsi, eie loro 
nuòve ttéputazìom potranno arrivare còti Mmioni preòise 
tanto sulle grandi questioni, che hanno occasionato ì recenti 

i -J 

couflitti, quanto su quella della revisione del patio. , 
In qualunque hiòdo ò a desiderarli che la Dièta nòft Si 

aggiorni senza aver primaL déliberatb su la ricompensa nazio

nale da astegnarjâi al GètìeràUssimo Dùfonr, 
La Nota della Russia non è arrivata ancora, quantunque 

vi fosse stato tutto il tempo necessario per giungeredaPife
. > 

troburgo; ina è cfcrtoche il gabinetto ru^so, niessì à pàHe i 
suoi principj politici, ha il medesimo interesse quanto l'In

ghilterra, perchè non sia la Svizzera alla discrezione della 
Francia e dell'Austria, e il suo ambasciatore ha troppo buon 
senso per impegnarsi a rappresentare la parte ridicola degli 
altrrtre Suoi boìléghi. Pare che il cambio frequenta ducòr

rispòndenze per lettere fra l'inviato di Francia e quello d'Au

stria non bastando, i due intermediari sonò stati invitati dalie 
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loro corti réspettivè a Conferire insienie; e però l'inviato 
austriaco ha lasciato BregerizilìS e si è portato a Basilea, 

e di là si vedrà forse escire da questi tre diplomatici qualche 
Nota più o meno collettiva. 

L 

Il nuovo Gran Consiglio di Lucerna ha nominato il Con

siglio di Stato cantonale il quale sarà>ororf nel 4849 e4850: 
a presidènte è stato elettoli sig. Kopp; tutti gli altri membri 
soil tutti liberali dichiarati, eccettuati due che appartengono 
al terzo partito. 
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IMPERO AUSTRIACO 
La Gazzetta dì Lemberga del 4Qdicembre dice: « Noi 

<t possiamo dichiarare che in Gaìlizia non è accaduto nessun 
« caso di Choiera, se si eccettua la città di Riew dove il 
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« morbo è sul finire. La salute pubblica nel regno dì Pollonia 
« e ai confini Russi è buona e non abbiamo neppur timore che 
« la malattia fatale possa propagarsi. 

La Gazzetta di Colonia pubblica una reprimenda del
^ L -

l'imperatord' Austria al principe di Lemberg per avere ado

prato un linguaggio troppo libero negli Stati della Boemia. 

PRUSSIA * • 

' / H 

Si legge nella Gazzella di Augusta, sotto la data di 
, .  : i ' , 

Berlino: 
Ci affrettiamo a parteciparvi la consolante e certa noti

zia che il re ha graziato il pollacco Rosensky già condannato 
a1 morte. Rosensky fu uno di quelli maggiormente incolpati 
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dopo Mièroslawsky, ed è perciò che maggiórmente ci sor

prende questa sollecita grazia, tanto più che già era stata ri
gettata la supplica che il medesimo aveva presentata in pas

sato. La. pena capitale gli sarà commutata in prigionia; però 
la corona prima d'mfliggere questa pena vuole sentire il rap
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porto del ministero e del tribunale camerale. 
—La Gazzetta Universale di Berlino, sotto data del 42 

dicembre, annunzia che gli otto Polacchi condannati alla péna 
'di4 mòrte barino ottenuto la loro grazia. La loro pena sarà 
commutata in quella di prigione a vita. ' 
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Parecchi Polacchi ricchi, aggiunge il medesimo foglio, 
tra quelli assoluti, han dato somme ragguardevoli a degli sta

bilimenti di beneficenza. 
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NOTIZIE VARIE 
. I * 
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In un giornale di blo-lia, leggiamo con piacere quanto segue: 
Il ijome del Dott. Paolo Fabric è un npme ricco di bella fama 

per la scienza ch'egli professa, di gloria per 1* Italia, che gli fu cu

na, di benedizioni per 1' afflitla umanità di cui v M e vive tuttora 
quasi aggelo «nt for (Move. A noi fìhq IR c^oscominp ila vlolnq, ancor

ctrà J1 nome (li lui non sonasse chiarissimo, n6 avesslRio soli'occhio 
le parole che lesto diresse al ConsigUo Generale del dipartimento 
della Corsica, basterebbe li r(chiaitarci alla inènie le Vufetaa lui 
prodiga^ a sollievo del poveri di quest'isola quando ;Q»1Ì qtiì dim» 

rava, le Umici e difllciH operazioni chirurgiche coronate datellce rl

sultamemo, la plenlsslmnnjucla che meriiamoiHo In lui riponeva II 
governo, non che la stima e.l' aitotto «d un tempo d^PMeppo cal

ti Vftrsl (ĵ l jp^itt deli' artaì ciò solpjf (Jlciamo, bas ie^h^ pfeinon raa

ruvlgllarol di ciò che ha leste fatto perlustrando palino a puìmo la 
Corsica, polendo veramenle dirsi îâ sail trnvagllatisslina vita Un lua

siilU di fttUulìe e di bcuellcenta a pro d«Uu più affllUtt pflvU del RgU 
d'A(|amo. Nella brevità oho cs^geJa laascgua di û ia jollora in un 

wiupiero di' giornale .non; consacralo eaclusivaniiintajalle solere , . non 
ci vien datti eslemlercl quanio piir uvvomura surebbo pregio doil'opera 
ad onore d'un noiuu degno Ui lama bonedl/lone. l'or la quai OOÌU ci 
lesli'lngtìi'oiiio a rendor noiosi no^ui iellorl ohe il Itoli.Paolo Fabrl/J, 
heireseroUio dell' ónorovol inlsaitìuu che al ÌWSUIISO durante la sua 
perluâU'àxiuhO Corica, Ha lo op<muioni dogno di più spiiciale inen

/ibiie, Ha pom io usurpare iSi lumuii , dei qualiùû^gi'Un nUmòro in 
e uni pli culo regioni; del corpo —: o^SMlio'sulie psaa lu OU ciwl opera

■/ioiil Ciuenitì per osti arno delle, poi/,loni cariato, o poi'iaio delle re
' i . ' - ' 

sezioni di altra natura, e tra queste alcune al torace,'ut bacino, alia 
coccia, ed in tanto altro regioni ove le ossa avviulnauo organi liu

— resecare 04 volle iulonslile — faro la étttirpa^iouo di t̂i 
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plaghe cancerose alla fdcoia  praitcuro Irapaua/ioul, amputazioni, 
litotomie, laringoiomle, opDiaìiMiii di caleratl©, dì pupille.ariiOciall, 
di fìstole e di polipi, in prosodie tutti gli organi, e molte altre il 
cui numero totale asconde a Dì>2, senza ayor a deplorare che rarls

slinameuto qualche, caso di quegli ctie, &' incontrono così spesso in se

gulto à dlOtclli e pericolose operazioni, e lutto ciò in grazia di meto

di suoi speditivi o no» complicati e che rìspoudono conveuevolmente 
al line che si propone; Per la qual cosa commendando 11 merito del

l' arie uutlo cou raro nodo a quello del cuore, è debito di giustizia 
dlalribuitiva d^crelargll corona ohe non ayviioa col succeder dei lem

pi, Impera sia certo, che colui che spende la vita a pro delia misera 
umanità, posposta ogni caduca ricompensa, qual'è il Doli. Fabrl/J, 
sia I' uomo che più s' accostd al tipo supremo deli' Incarnato amore 
di cui sta scritto per tolto elogio; perirarwflf bsnefaciendo. 

Chiuderemo facendo ecojille parole del Consiglio Generale, di cui 
traduciamo dal francese la seguente porzione: 

« LI Consìglio di buonissimo grado manìtesla per la seconda volta 
al Boti. Fabric lulta la sun gralUudine per V indefessa alllvllà e per 
10 raro zelo di cui ha fallo faosira uell'adempire la nobile missione 
che si è imposta. » 

«L'apostolato della scienza e la pratica del sacrinolo sono da per 
tutto un grand'esempio, ma in Corsica meritano onori particolari. 
Per la quai cçsa il Consiglio emette 11 volo che il governo ricompensi 
11 Uott. Fabri/J con i^a di quelle distinzioni, ch'el decretò per quei 
somnrf che rendono utili servigi all'umanità. » 
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Queslo volo è stato adottato per acclamazione. 
In Ajaccio ed in Haiagna si sta facóndo una soserìzlono popolare 

per fargli dono d' uria medaglia d'oro. 

Pisloia 22 décembre.. t solloscrlttì a sfogo della Ingerenza 3f

fìdalagli di cassieri, rendono conto che dal Comitato per raccogliere 
l doni onde sussidiare In Guardia Civica pistoiese composto delle no

bili signore Maddalena De' Rossi,'Giulia Collesi, ed Egle Bracciolini 
e delle signore Anna Corsini, e Adelaide Vanneltl, sono state rac

collo le ieguenll offèrte. 
r 

Cpnt'tnti Armi MfóMure Omrv. 

Do'Rossi Maddalena L. 3640108. 2 fuel. 1 Moni. 

Cellesi Giulia 
Bracciolini. Egle 
Corsini Anna 
Vanneill Adelaide 

« 1060 68. 
« 1083 6 8. 
« 1836 i 18.' 

idem. idem. 

Uà erogarsi a 
nomina do
gli Omclali. 

idem. 
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TOTALE L. 0S08 13 4 fucili 2 'mon. 

Le offerie raccolie dalla signora pe Rossi sono pnorate dall' Au
gusto nome di S. A. I. e R. la Granduchessa Regnante. 

Sarà nel primo gennaio 1848 rilasciato nelle stanze cotnunltalive 
a podlsfaïioné del pubblico dh quadro dlmostrallvo delle somme rac
colte unitamente ai homi dell! ofTerentl. 

i CASSIERI 
h;  Bra»'#Ìoilni Giovanni Cap. in 1° 

Corsini Prof. Paolo, 
. . f i 
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CI scrivono da Barga : 
Venerdì 17 corronle parli di qMà la compagnia de' fucilièri con 

dispiacere di lutla la popolazione. 
la un giornale che' si^mìffiâ Modefe * ffiatb'riporràldun fatto 

accaduto quaggiù la. sera' del 13 stante. Jl medesimo essendo stato 
calunnialo da dello perlodleo, nói ci troviamo in obbUgo di raccon

tarne la vcriU. Un lai Piacentini dello lìaOco, ppr evi lare le conse

guenze d' una procedura internata qui contro di lui, anni sono fuggì 
aGaUicano. Là lece conoscenza eon molti delia Garfagnana dei govar

no osi paso e coir andar del lerapo, e precisa men lo pochi giorni avanti 
il 12 correute, comparve iti llïtçgai La sera stessa di questo giorno ad

un ora avanzala prose a vituperare II capo della pattuglia civica Ghe

rardo Gherardl, Questi dopo avergli Intimalo silenzio no fece il de

bito rapporto, ma 11 Piacentini indignato noi giorno successivo si val

so d'alcuni giovani del volgo per mandarli a provocare la Civica in 
corpo di guardia. Ivi flvvejinp un tumulto e i civici spianarono le 
baionette contro i perturbatoti. Sedata la cosa, a cura del Capitano 
Mordini, furono raddoppiale le.pattuglio e la Itneas'ubi a civici per 
manlenfire llbuon ordine. VralUnlo « ,uit>anale il giorno dopo pro

cede all'arrosto de'ciipi promotori fra quali l'Isllgalore Piacentini. 
Noi abbiamo esposta la sloiL'i genuina di queslo fallo, perchè non 

si creda che il Piacentini sia stato fatto agire dal suol antichi amici 
medesimi delta Garfagnana come ne calunnia il foglio modanese. 

•• • ■ ' - .  i . l 1 . !■_ 

, Jffam ài Val- dMV/ew()te,1,24, dicembre. — Il sol toscHMq ■ olVloo del 
luogo rldelloflì meraviglia come mal la Coimmità di tal nome non debba 

' aver per anche nò armi por is M re nmovìmlllli nazionali, né li pin 
'lessarlode^tii^rìbrii11ca^awòfejrfìròk;" i

 ; i
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Là popoln^loiitftll quóslo l'nefitì ha riôvulo anche uti'allru Wlla eéul

lare, vedendo cornriiiti I suol voti con la benigna Sovrana approvaalono 
della scelta dalla medesima fatta a capuano In sórondo dalia Guardia 
Civica, nella por sona dei benoroevao'ftlg. QQlnUHo.MinwiWni, iqualo 
scella fu del tailp unanime. 

. ' " " ' ■ * 

rL' altra sera II .Marchese Rldold si tratlonno per, unWa alliatru

rione militare della Dogana dLFivoiuo, lodò assai lo^elo deiflalruliorl 
Sigg. Frascholti e nucelll che con diciotlo lozioni avovan condotto quel 
militi a fyro .il maneggio d'armi coti rimarchevole precisione. 

Il prelodalo Hfdoln parlò ni mlliU fricòmgyiandoii a seguitare Òon 
amore i loro esercf/J per divenire utili l>Hrumenti itctrindlpundenza 
Nazionale. 

i ^ 

Fu applaudito a Leopoldo Secondo edai MlnislroRUloÙt, 
;' -* 1 giovani Sestesì che intono con,'lijBna>>raaè*lrtaioiì»&wa 

Istcuitl nel maneggio dell'armi dal eli* tìl^tpl'e Lailutichl copornle 
del un. carabinieri In SofloyaimbuUçoùof t SMjUodalo pubbltcamenlo 
quella lode e,rlconoiCenzo che meritamente gii comp«rllscono. ^ 

* fV^'lt à p i * * 
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, • NOTÌZIE MUA SEM ■. « . 

— Da Tolone sono, sul punto di partire 5000 fucili a 
percussione, è 1000 carabine da volteggiatori sulla corvetta 
a vapore il Triìonj comprati dçl Governo Toscano. La Patria 
aggiunge che col medesimo legno se ne attènde un* altra par
tita non meno numerosa. Altri fucili inglesi tratta, di com
prare il Governo. 

—* Con Notificazione pubblicata questa sera S. 4.11 
Granduca ordintfl^mmediatorechitamehtò militare del 1848, 
portato a 4800 reclute. 
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I figli ed eredi del fu Francesco e Giovanni 'Bìaétofii, 
padroni di Vettura domiciliati in Empoli (a scanso d'ogni equi

voco di casato) deducono a pubblica notizia, che nò loro medé

simi ne alcuno dei loro subalterni si sono mai iinmiacbiati nei 
fatti avvenuti, alla Stazione della Via Ferrata qui esistente, a 
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carico deliaDiligenza Franconi. 
Per i FratelU BUGIONI 

AGOSTINO BIAGIOM Incaricato 

Si vende una pressa tipografica nuova di ferro, ed alla 
quale mancano la mat^vite e la ruota} pezzi de'quali vi sono 
i modelli in Ugno, e quindi non debbono che fondersi. Il la

voro è ottimo: il prezzo discretissimo. Indirizzarsi all'Ammi

nistrazione dell' Alba. 

NAVIGAZIONE 
DEI 

PACCHETTI A VAPORE 

MAPOLETAM E SARDI 
« • O - A t i f c b - - . 

FA PORI NAPOLETANI 
VESUVIO  CAPRI  EfcCOLANO  MONGIBELLO 

> E MARIACBISTINA 
Partenze da Livorno. — Per Genova e Mârsilia i 

giorni 2, 6,.%% 44, 16, 22 d'ogni mese. 
Per Civitavecchia, Napoli, Sicilia e Malta i giorni 

3, 10, 13, 20, 23, 30 d'ogni mese. 
SANTI BORGHERl F. e C. 

Firenze, Piazza del Duomo N. 839. 
* ■ 
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FAPORI SARDI 
LOMBARDO  CASTORE  VIRGILIO 

S. GIORGIO 
i 

Partenze da Livorno.—Per Genova e Marsilia i 
giorni4,11,14, 20, 24, 30 d'ogni mese. 

Per Civitavecchia e Napoli i giorni 1, 6, 12, 46, 
22, 26 d' ogni mese. 

SALVATORE PALAXJ 
Il Pubblico sarà poi avvertito all'epoca d'ogni 

singola Partenza con particolare Avviso secondo il 
praticato fin qui» 

T1POGRAFU FUMAGAliM 


